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• L’Osservatorio Regionale sulla sicurezza e prevenzione nei luoghi
di lavoro: nasce nel 2006 con Determinazione 

della Direzione Regionale Tutela della salute e 
Sistema Sanitario della Regione Lazio (N.D4010).

• Il 10 novembre 2009 si è proceduto ad una modifica del 
regolamento dell’Osservatorio (determinazione D3750).

• Ha sede presso l’Agenzia di Sanità Pubblica della Regione Lazio
(art.8 D3570)



i suoi compiti ……..

- fornire conoscenze  sul fenomeno degli infortuni e delle malattie da
lavoro (Regione, ASL, Parti sociali) 

- coordinare e dare diffusione alle varie iniziative presenti nella 
regione  

- supporto all’individuazione delle priorità d’intervento sul territorio

- supporto agli uffici regionali per gli adempimenti
dell’art.7 ed 8 del D.Lgs 81 2008

la sua organizzazione:
• Direzione dell’Osservatorio 
• GTC (Gruppo Tecnico di Coordinamento)
• Personale tecnico ed amministrativo



• Angelita Brustolin (VT) 

• Maria Gabriella Cannavà (RMA)

• Paolo Caspani (RMC)

• Fulvio Cavariani (VT)

• Maurizio Di Giorgio (RL)

• Domenico Di Lallo (ASP)

• Francesco Forastiere (Dip. Epi.)

• Daniele Gamberale (RME)

• Maurizio Leone (RMH)

• Roberto Lupelli (LT)

Supporto tecnico LazioSanità

• Laura Alecci (ASP)
• Anteo Di Napoli (ASP)
• Jessica Mantovani (ASP)
• Giancarlo Napoli (VT)

• Aurora Marchetti (ASP)

• Maria Presto (RMF)

• Maria Claudia Proietti (RMD)

• Simonetta Spinelli (RMG)

• Pasquale Valente (sito web)

Elenco componenti Osservatorio



Contesto nazionale
Regione Umbria - Osservatorio: istituito con DGR e collocato funzionalmente 
presso Servizio Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare della 
Direzione Regionale Sanità, 
Obiettivo: fornire informazioni epidemiologiche sul fenomeno degli infortuni e 
delle malattie professionali
Prodotti: Atlanti della Prevenzione (2009) 
Regione Emilia Romagna - Osservatorio: ha sede presso il Dipartimento di 
Prevenzione Reggio Emilia
Obiettivo:fornire informazioni utili sia alla Regione che ai Servizi Prevenzione 
negli ambienti di lavoro della regione, 
Regione Sicilia - Osservatorio: organismo previsto dal protocollo d’Intesa 
siglato tra Inail e Regione Sicilia nel dicembre 2009.
Obiettivo: approfondire continuamente le conoscenze e la comprensione del
fenomeno infortunistico al fine di pianificare e sostenere adeguati interventi di 
prevenzione e protezione della salute e sicurezza dei lavoratori
Prodotti: report periodici tra i quali l’“Atlante degli infortuni” regionale e 
provinciale
Regione Friuli Venezia Giulia -Agenzia Regionale della Sanità (FVG): produce 
report epidemiologici sugli infortuni e sulle malattie professionali (2007)
Regione Marche - Agenzia Sanitaria Regionale dipartimento di 
Epidemiologia:  ha prodotto report sull’andamento infortunistico regionale 
(2004)



Le linee di attività:

•Flussi INAIL Regioni

•Sistema di Sorveglianza Infortuni Mortali e Gravi

•Flusso Informativo sulle malattie professionali

•Registro Regionale Mesotelioma e Mappatura Amianto

•Rilevazione assetti organizzativi dei Servizi Presal

•Rilevazione attività Medici Competenti ex art. 40 D.Lgs 81 2008

•Sito WEB



FLUSSI INAIL- REGIONI

•Analisi dei Flussi INAIL Regioni per gli infortuni e le malattie
professionali. L’analisi dei dati ha portato negli anni alla produzione 
di Rapporti Regionali (2000-2006, 2007, 2008, 2009) disponibili on 
line (www.laziosaluteesicurezza.it, www.asplazio.it). 

• Nel 2009 sono stati denunciati 61.498 infortuni sul lavoro e 2.342 
malattie professionali. Nel periodo 2000-2009 l’andamento degli 
infortuni sul lavoro mostra una lieve riduzione (-1,3%), mentre per 
le malattie professionali si registra un aumento pari al 62%.

• Monitoraggio degli infortuni mortali segnalati dai Servizi Presal e 
dalla stampa quotidiana  (i dati sono pubblicati sul sito  web 
dell’Osservatorio ed aggiornati periodicamente)



FLUSSI INAIL- REGIONI 

• Utilizzo del SIES (Sistema Informativo dell’Emergenza 
Sanitaria) . 

I dati sono pubblicati nel Rapporto Regionale e periodicamente 
aggiornati nell’area web dell’Osservatorio . 

Nel 2010 si sono registrati circa 50.000 accessi per infortunio 
sul lavoro; nel 6% dei casi è stato attribuito un triage rosso o 
giallo e nel 91% verde.



FLUSSI INAIL- REGIONI

• Nel 2010 è stato sotto scritto un Protocollo d’Intesa tra 
INAIL e ASP per :

- sviluppare un sistema informatizzato dell’invio dei dati 
delle certificazioni di infortunio redatte dai Pronto Soccorso 
della Regione Lazio

E’iniziata la sperimentazione nei seguenti  Pronto Soccorso:
-San Camillo Forlanini
-Oftalmico
-S.Spirito
-S.Andrea
-Policlinico Umberto I (in corso di attivazione)

Entro dicembre sarà fissata una riunione con i referenti del 
Pronto Soccorso degli ospedali delle province.



Sistema di Sorveglianza Infortuni Mortali e Gravi

(Piano Regionale della Prevenzione)
Avviato sperimentalmente a livello nazionale nel 2002 
dall’ISPESL, INAIL, REGIONI e definitivamente attivato nel
2007 con il coordinamento del CCM.

• E’ caratterizzato dall’adozione a livello nazionale di un unico
modello di studio sugli infortuni mortali e gravi denominato
“Sbagliando s’impara” finalizzato alla conoscenza delle
dinamiche infortunistiche.

• A livello regionale è presente un gruppo di lavoro con il 
compito di analizzare gli eventi registrati dai Servizi e
proporre linee di studio e intervento nei settori a maggior
rischio infortunistico.



Sistema di Sorveglianza delle 
Malattie Professionali “MALPROF”

(D.Lgs 81/2008 e s.m.i.)

- Realizzazione sul territorio nazionale e regionale di un sistema 
di registrazione delle patologie correlate al lavoro segnalate ai 
Servizi Pre. S.A.L. delle ASL. Inizia a partire dagli anni 90 in 
Lombardia e Toscana e dal 2007 vi partecipano 14 regioni tra 
cui il Lazio. E’ stato pubblicato  il “Quinto Rapporto Mal Prof”
relativo al periodo 2007-2008.

- Si inserisce tra i sistemi di sorveglianza epidemiologica e di 
ricerca delle malattie professionali.



FLUSSI INAIL- REGIONI (Lp1)

E’ in corso di definizione un accordo per l’utilizzo a livello 
regionale della BANCA DATI MAT-LINE (Centro per la 
Promozione della Salute Regione Piemonte) in collaborazione con 
la ASL ROMA C. 

Tale banca dati  nazionale include tutte le sostanze chimiche 
semplici e le miscele complesse di uso industriale 
potenzialmente cancerogene (frasi di rischio R 40, R45 o R 49 
e/o comprese nelle Monografie IARC con giudizio di classe 1, 
2A, 2B). 

L’utilizzo dei dati contenuti nel sistema MAT-LINE 
consentirebbe di iniziare a tracciare una mappatura delle 
esposizioni regionali utilizzando come chiave di linkage il codice 
di tariffa INAIL).



Registro Nazionale Mesoteliomi (RENaM)
(DPCM 308/2002)

• Con la DGR 438/06, è stato istituito presso il Dipartimento 
di Epidemiologia del SSN, il COR del Lazio del Registro 
Nazionale Mesoteliomi.

• Raccoglie tutti i casi, anche sospetti, di mesotelioma maligno 
(MM) della pleura, peritoneo, pericardio e della tunica vaginale 
del testicolo relativi a soggetti residenti nella Regione Lazio con 
incidenza a partire dal 2001, indagando l’eventuale esposizione 
ad amianto. 

• Al 31-05-2011 sono stati registrati 689 casi di MM
(515 confermati) nel periodo 2001-2011. 



Altre attività del COR

• Identificazione di coorti di lavoratori ex esposti ad amianto e
successiva sorveglianza epidemiologica (tale attività, iniziata
nel 2010, rientra nell’ambito delle LINEE PROGETTUALI PER
LA REALIZZAZIONE  DI UN  PROGRAMMA DI
SORVEGLIANZA SANITARIA PER  GLI  EX ESPOSTI AD
AMIANTO. DGR 897/08).

• Raccolta sistematica dei casi di tumori maligni naso-sinusali
(TuNS) secondo le linee guida del Registro Nazionale dei
Tumori Naso Sinusali (RENATUNS). Tale attività, iniziata nel
2011) è prevista dalla DGR 177/09, in ottemperanza all’art.
244 D.Lgs. 81/2008.



Mappatura Amianto

(L.257/92, D.M. 06-09-1994, D.M. 93/11, D.M. 103/03, 
D.M. 93/04)

• Mappatura regionale della presenza dell’amianto sul territorio 
regionale (Centro Regionale Amianto –Laboratorio Igiene
Industriale AUSL Viterbo)

Lo scopo di tale attività è di: 

-quantificare i futuri flussi di rifiuti contenenti amianto

-programmare la pianificazione di interventi di bonifica. 



Rilevazione degli assetti organizzati e produttivi dei
Servizi Pre.S.A.L.

(Patto per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro, Nota del Ministero della Salute del 25 09 2010, 
Protocollo d’Intesa sul SINP)

• Rilevazione con cadenza annuale a livello nazionale attraverso 
l’adozione di una scheda unica a partire dal 2007. A livello 
regionale, dal 2009 con cadenza semestrale (le schede 
compilate vengono inviate alla Regione Lazio nell’ambito del 
monitoraggio dell’attività finalizzata al raggiungimento dei LEA).



Rilevazione attività Medici Competenti 
(art.40 D.Lgs 81 2008, DGR n. 1170/90)

•Con il D.lgs 81 2008 è stato introdotto l’obbligo per i Medici 
Competenti di inviare entro il primo trimestre di ogni anno le 
informazioni relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei 
lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria

•Questo flusso informativo, particolarmente utile per 
realizzare una mappatura dei rischi lavorativi regionali, non è
ancora operativo in attesa della modulistica prodotta a livello 
nazionale   



Sito web
(D.Lgs 81 2008, L.R. n.4/06, L.R. n. 27/07, L.R.n. 3/08) 

www.laziosaluteesicurezza.it

- strumento  di comunicazione istituzionale
e  di diffusione di documentazione
specifica

- funzione di servizio per gli operatori della
prevenzione, i lavoratori e le imprese


